
    

 

22 - 29 ottobre 2023 

XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

A Cesare ciò che è di Cesare. E noi siamo del Signore 

La trappola è ben congegnata: È 

lecito o no pagare il tributo a Ro-

ma? Stai con gli invasori o con la 

tua gente? Con qualsiasi risposta 

Gesù avrebbe rischiato la vita, o 

per la spada dei Romani, come isti-

gatore alla rivolta, o per il pugnale 

degli Zeloti, come sostenitore degli 

occupanti. 

Erodiani e farisei, due facce note 

del pantheon del potere, pur essen-

do nemici giurati tra loro, in questo 

caso si accordano 

contro il giovane 

rabbi di cui temono 

le parole e vogliono 

stroncare la carrie-

ra. 

Ma Gesù non cade 

nella trappola, anzi: 

ipocriti, li chiama, 

cioè commedianti, la 

vostra esistenza è 

una recita. Mostra-

temi la moneta del 

tributo. Siamo a Ge-

rusalemme, nell'a-

rea sacra del tem-

pio, dove era proibito introdurre 

qualsiasi figura umana, anche se 

coniata sulle monete. Per questo 

c'erano i cambiavalute all'ingresso. 

I farisei, i puri, con la loro religiosità 

ostentata, portano dentro il luogo 

più sacro della nazione, la moneta 

pagana proibita con l'effigie dell'im-

peratore Tiberio.  

I commedianti sono smascherati: 

sono loro, gli osservanti, a violare la 

norma, mostrando di seguire la leg-

ge del denaro e non 

quella di Mosè. 

Rendete dunque a 

Cesare quello che è 

di Cesare.  

È lecito pagare? ave-

vano chiesto. Gesù 

risponde impiegando 

un altro verbo, resti-

tuire, come per uno 

scambio: prima ave-

te avuto, ora resti-

tuite. Lungo è l'elen-

co: ho ricevuto istru-

zione, sanità, giusti-

zia, coesione sociale, 

CONCEDIMI LA FORZA 

DI CERCARTI 
 

O Signore, unica mia speranza, 

ascolta la mia preghiera: 

non permettere che per stanchezza 

lasci di cercare il tuo volto. 

Concedimi la forza di cercare te, 

che mi hai fatto il dono di trovarti 

e mi hai dato la speranza 

di avvicinarmi a te sempre di più. 

Il mio impegno e la mia fragilità 

sono davanti a te, Signore: 

rafforza il mio impegno, 

guarisci la mia fragilità. 

O Dio, vieni in mio aiuto, 

perché non mi dimentichi mai di te 

e viva sempre alla tua presenza. 

Fa', o Signore, Dio mio, 

che io ti conosca sempre di più 

e ti ami con tutto il cuore. 

Amen. 

DOMENICA - 22 ottobre  (XXIX T. Ordinario) 

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Paolo, Teodosia e Bonfiglio 

LUNEDì - 23 ottobre    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

Pinna Quinto 
 

S. Rosario 
Italina e Maria 

MARTEDì - 24 ottobre    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Mascia Wanda 

MERCOLEDì - 25 ottobre    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 

17.30 

 
 

S. Rosario 

Cabitza Bruno 

GIOVEDì - 26 ottobre     (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Laura, Nino e Annio 

VENERDì - 27 ottobre     (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Edoardo e Silvio 

SABATO - 28 ottobre     (SS: Simone e Giuda) 

16.15 
 

17.00 
17.30 

 
 

S. Rosario 
 

DOMENICA - 29 ottobre  (XXX T. Ordinario) 

8.30 
 

10.30 

 
 

 



    

www.spiritosantosuplanu.it  -  www.facebook.com/spiritosantosuplanu  -  mail: spiritosantosuplanu@tiscali.it    -    Tel.: 070.542483 

Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (Is 45,1.4-6) 

Ho preso Ciro per la destra per abbattere davanti a 
lui le nazioni. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: 
«Io l’ho preso per la destra, 
per abbattere davanti a lui le nazioni, 
per sciogliere le cinture ai fianchi dei re, 
per aprire davanti a lui i battenti delle porte 
e nessun portone rimarrà chiuso. 
Per amore di Giacobbe, mio servo, 
e d’Israele, mio eletto, 
io ti ho chiamato per nome, 
ti ho dato un titolo, sebbene tu non mi conosca. 
Io sono il Signore e non c’è alcun altro, 
fuori di me non c’è dio; 
ti renderò pronto all’azione, anche se tu non 
mi conosci, 
perché sappiano dall’oriente e dall’occidente 
che non c’è nulla fuori di me. 
Io sono il Signore, non ce n’è altri». 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 95) 
 

Rit: Grande è il Signore e degno di ogni lode.  
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 
 

Grande è il Signore e degno di ogni lode, 
terribile sopra tutti gli dèi. 
Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, 
il Signore invece ha fatto i cieli. 
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome. 
Portate offerte ed entrate nei suoi atri. 
 

Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 
Tremi davanti a lui tutta la terra. 
Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 
Egli giudica i popoli con rettitudine.  
 

servizi per i più fragili, cultura, assistenza... ora restituisco qualcosa. 

Rendete a Cesare, vale a dire pagate tutti le imposte per servizi che rag-

giungono tutti. Come non applicare questa chiarezza immediata di Gesù ai 

nostri giorni di faticose riflessioni su manovre finanziarie, tasse, fisco; ai 

farisei di oggi, per i quali evadere le imposte, cioè non restituire, trattene-

re, è normale? E aggiunge: Restituite a Dio quello che è di Dio. Di Dio è la 

terra e quanto contiene; l'uomo è cosa di Dio. Di Dio è la mia vita, che 

«lui ha fatto risplendere per mezzo del Vangelo» (2Tm 1,10). Neppure 

essa mi appartiene. 

Ogni uomo e ogni donna vengono al mondo come vite che risplendono, 

come talenti d'oro su cui è coniata l'immagine di Dio e l'iscrizione: tu ap-

partieni alle sue cure, sei iscritto al suo Amore. Restituisci a Dio ciò che è 

di Dio, cioè te stesso. 

A Cesare le cose, a Dio le persone. A Cesare oro e argento, a Dio l'uomo. 

A me e ad ogni persona, Gesù ripete: tu non appartieni a nessun potere, 

resta libero da tutti, ribelle ad ogni tentazione di lasciarti asservire. 

SECONDA LETTURA (1Ts 1,1-5)  

Mèmori della vostra fede, della carità e della spe-
ranza.  
 

Dalla 1 lettera di S.Paolo ap. ai Tessalonicési 
Paolo e Silvano e Timòteo alla Chiesa dei 
Tessalonicési che è in Dio Padre e nel Si-
gnore Gesù Cristo: a voi, grazia e pace. 
Rendiamo sempre grazie a Dio per tutti voi, 
ricordandovi nelle nostre preghiere e tenendo 
continuamente presenti l’operosità della vo-
stra fede, la fatica della vostra carità e la 
fermezza della vostra speranza nel Signore 
nostro Gesù Cristo, davanti a Dio e Padre 
nostro.  
Sappiamo bene, fratelli amati da Dio, che 
siete stati scelti da lui. Il nostro Vangelo, in-
fatti, non si diffuse fra voi soltanto per mezzo 
della parola, ma anche con la potenza dello 
Spirito Santo e con profonda convinzione. 
Parola di Dio. 
 
  

Canto al Vangelo (Fil 2,15-16)  
 

Alleluia, alleluia. 
Risplendete come astri nel mondo, 
tenendo salda la parola di vita. 
 
 

VANGELO (Mt 22,15-21)  

Rendete a Cesare quello che è di Cesare e a Dio 
quello che è di Dio.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, i farisei se ne andarono e ten-
nero consiglio per vedere come cogliere in 
fallo Gesù nei suoi discorsi.  
Mandarono dunque da lui i propri discepoli, 
con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo 
che sei veritiero e insegni la via di Dio secon-
do verità. Tu non hai soggezione di alcuno, 
perché non guardi in faccia a nessuno. Dun-
que, di’ a noi il tuo parere: è lecito, o no, pa-
gare il tributo a Cesare?».  
Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispo-
se: «Ipocriti, perché volete mettermi alla pro-
va? Mostratemi la moneta del tributo». Ed 
essi gli presentarono un denaro. Egli doman-
dò loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di 
chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare».  

Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesa-
re quello che è di Cesare e a Dio quello che 
è di Dio». 
Parola del Signore. 

Domenica 22,  
dopo la S. Messa delle 10.30: Per 
l’avvio dell’Anno Pastorale siamo 

tutti  invitati a vivere un momento di 
festa che si concluderà con il pranzo in 

condivisione.  

Mercoledì 25, h. 18.00:  
Assemblea Parrocchiale 

 

Sabato 28 e Domenica 29  
Elezioni del nuovo Consiglio  Pasto-

rale Parrocchiale 
(prima e dopo le Messe) 

SS. SIMONE E 

GIUDA  
28 ottobre  

 

Il primo era sopranno-

minato Cananeo o 

Zelota, e l’altro, chia-

mato anche Taddeo, 

figlio di Giacomo. 

Nei vangeli i loro nomi figurano agli ultimi posti 

degli elenchi degli apostoli e le notizie che ci 

vengono date su di loro sono molto scarse. Di 

Simone sappiamo che era nato a Cana ed era 

soprannominato lo zelota, forse perché aveva 

militato nel gruppo antiromano degli zeloti.  

Secondo la tradizione, subì un martirio partico-

larmente cruento. Il suo corpo fu fatto a pezzi 

con una sega. Per questo è raffigurato con que-

sto attrezzo ed è patrono dei boscaioli e tagliale-

gna.  

L’evangelista Luca presenta l’altro apostolo 

come Giuda di Giacomo. Matteo e Marco lo 

chiamano invece Taddeo, è un soprannome che 

in aramaico significa magnanimo.  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Is%2045,1.4-6
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2095
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Ts%201,1-5
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%2022,15-21

